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Formula 1, Briatore lascia la Renault

Il caso del soldatoDiana

Siamo tutti
farabutti

È certo interessante sapere che Fini ha incon-
trato ieri Rutelli, che Berlusconi ha sferrato
l’assalto preventivo alla Consulta facendo
sapere tramite l’Avvocatura dello Stato che
se fosse bocciato il lodoAlfano (se per caso
si azzardassero…) il premier «non potrebbe
esercitare le sue funzioni con l’impegno
dovuto», «l’opinionepubblica contraria che
potrebbe crearsiminerebbe la sua serenità».
Rincuoramolto constatare che l’opinione
pubblica «eventualmente contraria» la sta
giàminando: di serenità nel comportamento
di Berlusconi non c’è traccia. La puntata del
pensiero unico di Vespa è stata vista da una
minoranza esigua di spettatori. Gli altri han-
no preferito un film suHitler, sia detto senza
ironia. Non hannodunque potuto, queimilio-
ni di eversori armati di telecomando, ascolta-
re il premier che dava ai giornalisti che fan-
no il loromestiere dei farabutti. Siamo tutti
farabutti, ci vediamo in piazza sabato. Ci fa
davveropiacere che - comeavevamopropo-
sto, come abbiamo fatto -milioni di italiani
abbiamocambiato canale. Facciamolo sem-
pre. Un’altra Italia esiste, cresce e comincia a
farsi sentire. Ce n’è davvero bisogno. Tutta-
via oggi vogliamoparlarvi di altre storie:
storie che non leggerete altrove,che accado-
no attorno a noi e che parlano di cosa sia
diventato questo paese, intanto.
Unpaese che viamare, importa prostitute

ed esporta veleni. Quei veleni su cui indaga-

va Ilaria Alpi. Li affonda entrambi, le persone
e i veleni. Il cimitero delmare copre tutto,
insieme al silenzio del governo e della stam-
pa che al governo piace tanto: il giornalismo
galantuomo. Noi farabutti vi diciamo invece,
lo racconta Alessandro Leogrande, che la
notte tra il 28 e il 29marzo di quest’anno è
avvenuta nel silenzio assoluto la più grave
sciagura navale dell’immigrazione nelMedi-
terraneo. 600morti. Al contrario di quello
che si è detto i naufragi al largo delle coste
libiche quella notte furono due. Lamagistra-
tura di Bari grazie alle intercettazioni telefoni-
che (fino a quandopotranno ancora usarle?)
ha scoperto la verità: ascoltando la conversa-
zione tra uno sfruttatore di donne che parla
dall’Italia e il suo contatto in Libia. Lo sfrutta-
tore si lamenta perché una parte della «mer-
ce» che attendeva è andata perduta. La
merce: trenta donne nigeriane. Il trafficante
libico si scusa e parla del doppio naufragio.
Le stime più attendibili parlavanodi 418
vittime nelMediterraneo dall’inizio dell’anno.
Ora scopriamo chenemorirono 600 in una
notte. Entrano donne,muoiono donne e
sulle stesse rotte affondano veleni. In un’in-
tervista a Federica Fantozzi Ezio Amato
(biologomarino tra imassimi esperti euro-
pei di relitti, in questi giorni impegnato al
largo delle coste calabresi) racconta del
mercantile Cunski: quello che il pentito Fran-
cesco Fonti dice essere stato affondato dalla
‘ndrangheta per liberarsi del carico, 120 fusti
di rifiuti velenosi. Dice Amato: «Ilministero
dell’Ambiente ci hamandati ad affiancare
l’azione dellamagistratura in un'indagine
molto complessa. Così come credo che le
morti di Ilaria Alpi e del suo operatore siano
da collegare con il traffico di rifiuti tossici
non hodubbi che la Cunsky sia la nave di cui
parlano pentiti e boss intercettati». È a 500
metri di profondità,molto più a fondo dei
corpi sepolti dallo stessomare. Scorie.
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